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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma dei Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. I 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nume«) Cent. 5  — fitipetfato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55 - 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36 - 20,40 — Asti 5,23 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 5,8-6,50 - 8,5 - 11,50- 15,52 -20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 '—Savona 7,43 - 11,26- 15,44 - 19,39 — A stil,47 - 11,33 - 15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45-9,50 -11,10 - 15,40 - 19,35 - 20,35 - 22,40— Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
'LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

I—A FERROVIA DI CORTEMI LIA

La legge 21 luglio 1911, n. 848, te s té  
pubblicata  a lla  Gazzetta Ufficiale, m entre  
sancisce il rip ris tin o  dei 9 milioni g ià  
stanzia ti p e r jl raccordo di S. S tefano 
Belbo, p re se n ta  la  des id era ta  occasione di 
po ter alfine prom uovere e com piere l ’a llac­
ciam ento di Cortem ilia e di Valle Bormida 
a lla  re te  dello S tato .

T u tti sanno' che è qu es ta  u n ’an tica  a sp i­
razione di Acqui e del suo Circondario; 
m a finora non po tè  essere  rag g iu n ta , un i­
cam ente a  causa  delle difficoltà finanziarie. 
Le ferrovie locali costano m olto e ren­
dono poco. Si lo ttava contro l'im possibile!

La nuova legge ci v iene invece provvi­
dam ente in aiu to  in due modi diversi. 
A nzitutto , il sussid io  del Governo è aum en­
ta to  da L. 7.500 a  L. 10.000 al chilom etro 
p e r  50 anni: il che rende possibile la  co­
struzione di m olte linee che p rim a non 
erano redditizie. E g ià  m olti Comuni —  
forse tropp i Comuni —  si p reparano  a 
p ro fitta re  di ta le  vantaggio. In  secondo 
luogo, l’allacciam ento di C ortem ilia dovrà 
rannodarsi al raccordo di S. S tefano, con 
g rande risparm io  di spesa  nella  costruzione 
e n e ll’esercizio.

O ram ai dopo: le dichiarazioni ufficiali 
del Governo’ e della  G iunta di finanze del 
Senato, con tenete  nella bella relazione del- 
l ’on. Giovanni M ariotti, non vi può essere  
p iù  dubbio alcuno sul tracc ia to  del rac ­
cordo di S. Stefano. Q ueste d ichiarazioni 
precise ed esplic ite  furono r is tam p a te  nel 
num ero della  Gazzetta d'Acqui del 12 
corrente.

Gli on. M inistri G iolitti, Tedesco e Sacchi, 
chiam ati in seno alla  Commissione della 
Cam era, ufficialm ente dichiararonoche.il t ra c ­
ciati! scelto dal Governo sa rà  quello che si 
con te rrà  entro la cifra invariabile di 9 
milioni. Ora il-Governo ha p u re  d ich iarato  
ufflcialm entealla C am erach eso ltan to  il tra c ­
ciato da S. Stefano al tra tto  Ponti-B istagno 
s ta  en tro  la  c ifra  di 9 m ilioni; m en tre  è 
r isapu to  che alcuni degli a ltr i  tracc ia ti 
p e r  Dego o M erana im portano una spesa 
ingen te di o ltre 30 milioni ciascuno, dovendo 
perforare  con lunghe gallerie  due con traf­
forti subappenninici. Sono quindi senz’a ltro  
esclusi da lla  leggo che s tan z ia  soli 9 m i­
lioni p e r  l’in te ra  opera.

Ed è perciò che il tracc ia to  del raccordo 
venne p rec isa to  nella  perspicace relazione 
dell’on. sena to re  M ariotti che lo s tab ilì 
ii da S. Stefano Belbo al tr a t to  Ponti- 
B istagno con doppio allacciam ento  verso 
Ponti per Savona e verso Bistagno per 
Genova ».

Così d iven ta oziosa ogni nuova d iscus­
sione e l ’in te ra  v a lla ta  della Borm ida deve 
essere  a ltam en te  riconoscente a ll’illu s tre  
sena tó re  M ariotti p e r avere così ten ace­
m ente  p ro p u g n a ta  la su a  causa  e più spe- 
eialmfente quella dell’allacciam ento di Bi­
stagno verso Acqui e Genova.

La Cortemilia-Bubbio.
Stabilito  con precisione il raccordo Ponti- 

Bistagno-S. S tefano, è ev idente che Cor­
tem ilia  non ha che ad allacc iarsi al pun to

più vicino di d e tta  linea, che d iven ta p a r te  
in teg ran te  della re te  ferrov iaria  dello S tato .

E videntem ente questo  punto  è Bubbio: 
così nasce il nuovo raccordo Cortem ilia- 
Bubbio.

Q uesta soluzione non solo fac ilita  il de­
s ide ra to  collegam ento di C ortem ilia, ma 
p re sen ta  un doppio vantaggio , come co­
struz ione  e come esercizio.

Senza il raccordo B istagno-B ubb io -S . 
S tefano, si dovrebbe co s tru rre  a carico dei 
Comuni la B istagno-C ortem ilia di circa 36 
ch ilom etri. O ra che il Governo fa a sue 
spese ia  Bistagno-Bubbio, re s ta  a  conto 
dei Comuni il solo tra tto  Bubbio-Cortem ilia 
di 16 chilom etri. Supponendo di 170.000 
lire al chilom etro il costo della  linea a

binario  norm ale, la B istagno-C ortem ilia co­
s ta v a  ai Comuni in te re ssa ti c irca  lire  
4.420.000: invece la  Bubbio-Cortem ilia esi­
g e rà  sole 2.720.000 lire. E tu t t i  com­
prendono quale vantaggio p resen ti una 
m inore sp esa  di quasi 2 m ilioni p er conto 
dei Comuni di Valle Borm ida !

Oltre ciò, se i Comuni dovranno con- 
u o rre re  con un sussid io  ad  esem pio di 
l ire  1000 al chilom etro, in  passa to  essi 
avrebbero  dovuto dare 26.000 lire  a ll’anno: 
d ’o ra  innanzi ne darebbero sole 16.000 
lire : con m inore aggravio di lire 10.000 
a ll’anno a  carico dei Comuni in te ressa ti.

In  ultim o la Cortem ilia-B istagno essendo 
linea  eostosa  e di poco traffico, e ra  s ta ta  
p ro g e tta ta  a binario  ridotto  o con un e se r­
cizio p u ram en te  locale. Ciò traev a  seco 
p e rd ita  di tem po, m inori corse, spese  di 
trasbo rdo , eco.

Invece, per autorevole consiglio dell’e*

gregio comm. Bianchi, D irettore genera le  
delle ferrovie dello S tato , si fa rà  tu tto  il 
possib ile  per co s tru rre  la Bubbio-Cortem ilia 
a  binario  norm ale. V’ha  in a llo ra  fondata 
speranza^ che il suo esercizio vennga a s ­
sun to  dalle ste sse  ferrovie dello S tato . In ta l 
modo Cortem ilia non viene più a trovarsi 
sop ra  di una piccola diram azione locale, 
m a diventa p a rte  in teg ran te  della re te  
ferrov iaria  dello S tato , con un servizio di 
g ran  lunga m igliore.

Gli obbiettivi di Cortemilia.
Cortem ilia è e rim ane nel C ircondario 

di Alba: quindi il suo p rincipale obbiettivo 
è Alba come centro  dei servizi Ammini­
s tra tiv i.

O ra b as ta  uno sguardo a qualunque 
c a r ta  geografica p er convincersi cho la  
Cortem ilia-Bubbio-S. Stefano favorisce assai 
più le relazioni Cortemilia-Alba.

La d istanza  Cortemilia-Acqui-Nizza-Alba 
è di ch ilom etri 94: il biglietto di 3* classe 
verrebbe  a  costare  4,95. Si avrebbero da 
C ortem ilia ad Alba tre  trasbord i: a Bi­
stagno , ad Acqui, a  Nizza. Il breve t r a ­
g itto  richiederebbe circa 4 ore di tem po I 

•La d istanza  Cortem ilia-Bubbio-S. S tefano- 
Alba è di 44 chilom etri. Il biglietto  di 3» 
classe costa 2,30- (risparm io  lire  2,65 a 
persona!) con un solo trasbordo  a Bubbio, 
e con un tra g itto  di u n ’ora e mezza circa, 
invece di q u a ttro  ore.

Il vantaggio  delle relazioni Alba-Corte- 
m ilia è fuori discussione. Identico bene­
ficio r ise n tirà  Cortem ilia nelle relazioni 

.con Torino (Km. I l i  per la linea C orte­
m ilia -B ubb io  - S. Stefano - A lba-Bra-Torino):

nonché nelle relazioni con Asti (Km. 52 per 
la linea Cortem ilia-Bubbio-S. S tefano-C asta- 
gnole-Asti). O ra l ’im portanza di Asti per 
tu t ta  la  Valle Bormida, come p e r  Acqui, 
d iven ta  m aggiore, grazie alla linea Asti- 
Chi vasso, che quanto  p rim a sa rà  com piuta 
e che d a rà  a tu tt i  noi una com unicazione 
assa i più breve colla Valle d 'A osta.

Per ultim o C ortem ilia troverà  a Bubbio:
Per Alba e Torino — il treno  Bubbio- 

S. Stefano-A lba Bra-Torino:
Per Savona —  il treno Bubbio-Spigno- 

Savona:
Per Acqui e Genova —  il treno  Bubbio- 

Bistagno-A cqui-O vada e Genova verso Roma:
Per Acqui-Alessandria e Milano —  

il treno  B ubbic-B istagno-A lessandria-M or- 
tà r a  Milano.

In una paro la , g raz ie  a ll’innesto  di Bubbio 
e B istagno, il Comune di C ortem ilia viene 
a p ro fitta re  di tu tte  le num erose relazioni 
fe rro v ia rie  di cui Acqui dispone con Genova, 
T orino, Savona e Milano. Così r isu lta  evi­
den te  che la  Cortem ilia-Bubbio m en tre  
congiunge ad Acqui tu t ta  la V allata  del 
B orm ida risponde com pletam ente agli ob­
biettiv i fe rrov iarilN ji Cortem ilia.

La so s tan za  della questione è sem plice 
e ch iara . E ’ in te resse  reciproco dì A cqui 
e C ortem ilia, che e s is ta  la com unicazione 
ferrov iaria  di Valle Bormida, per B istagno, 
M onastero, Bubbio, Cessole e Vesime fino 
a  Cortem ilia. La d is tan za  è di 36 chilo­
m etri: di essi es iste  solo il t r a t to  Acqui- 
B istagno di 10 chilom etri. R estano a  co­
s tru ir s i  26 chilom etri ed i comuni non 
avevano i mezzi sufficienti p e r  farli. Con 
il raccordo Ponti-B istagno-S . S tefano, ii 
Governo costru isce, a  sue spese, a ltr i  10 
chilom etri: B istagno-M onastero Bubbio. L’o­
nere  a carico dei Comuni di Valle Bor­
m ida dim inuisce di a ltre tta n to : restan o  da 
costru ire  soli 16 chilom etri, che sa rà  possi­
bile esegu ire  coi sussid io  annuo, aum en ta to  
dalla  recen tissim a legge a  L. 10.000 al 
chilom etro.

E ’ quindi evidente che il raccordo Ponti- 
Bistagno-S. Stefano è di som m a u tilità  non 
so ltan to  p e r  Acqui, ma ancora di p iù  per 
Cortem ilia. Da C ortem ilia b as te rà  una mez­
z ’ora di ferrov ia  per g iungere  a  Bubbio e 
trovarv i il treno  per Alba-Terino: per Acqui- 
A lessandria: -per Spigno-Savona; per Acqui- 
Ovada-Genova!

C ortem ilia, a noi sem pre affez ionata , 
e n tre rà  nel g rande grembo della  re te  f e r ­
ro v ia ria  dello Stato, festosam ente  uscendo 
dal suo secolare isolam ento. Dobbiamo 
quindi augurarc i che p e r  concorde ed e n e r ­
gica iniziativa di C ortem ilia, di Acqui e di 
tu t t i  i Comuni di Valle Borm ida, si passi 
p resto  a ll’azione tenace  ed operosa, finché 
la vaporiera  di V alle Borm ida realizzi le 
nostre  an tiche  ed inestingu ib ili asp irazion i.
' Y WY VY WN~V■N' \ ' * ' Y' " V' ' Vv Y v V v\ " v' \ ^ V ' * ' ■«'

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiatHO preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornaley;d 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

@ TORINO ASTI
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Colla costruzione del raccordo Ponti-Bistagno-S. Stefano è progettato un treno continuativo, i 

senza trasbordo, da Genova a Torino per Acqui ed Alba con il tragitto: Genova-Ovada-Acqui- 
Monastero-Bubbio-S. Stefano-Alba-Bra-Torino e viceversa.

Ferrovie esistenti 
Ferrovie da costruirsi.


